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Allarme rosso nell'Adriatico: le alghe 
sono giunte davanti alle coste di Ancona 
Niente bagni a Rimini, Bellaria e Gatteo 
Praticamente inutili le vecchie barriere 

Paura in riviera per resodo dei turisti 
L/on. Merli: «Stanziati solo 43 miliardi » 
Gli esperti: «Quest'anno il fenomeno 
si è sviluppato più rapidamente che in passato » 

Avvistati 20 chilometri di mucillagini 
La «broda» spinta dal vento arriva a Cattolica e Gabicce 
«Mamma, è arrivata la broda». La mucillagine è riu
scita ad infilarsi, ieri pomeriggio, tra le scogliere arti
ficiali di Cattolica e Gabicce, e qui ha cacciato via i 
bagnanti. L'allarme investe ormai tutto l'alto Adriati
co: una striscia gialla di venti chilometri è stata avvi
stata nelle Marche, mucillagine è stata trovata an
che presso Trieste e Venezia. Più che nel governo, 
ormai si spera nei venti ed in una bufera. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• 1 CATTOLICA. Per l'alto 
Adriatico è scattato l'allarme 
rosso. La mucillagine non spa
venta più soltanto Rimini e din-
tomi, ma tutto il mare al di so
pra delle Marche. Una striscia 
di mucillagine lunga venti chi
lometri è stata vista ieri - dal 
satellite finalmente attivato 
dall'Autorità per l'Adriatico -
davanti alle coste fra Ancona e 
porto Recanati, e l'allarme è 
stato lanciato anche per le ac
que davanti a Venezia e Trie
ste. E se succede un altro disa
stro, come due anni fa? L'espe
rienza passata è servita a poco: 
l'emergenza sarebbe affronta
ta dal governo con la solita im
provvisazione. 

Ieri pomeriggio i punti più 
critici sono stati individuati a 
Cattolica e Cabicce. Qui la mu
cillagine, spinta da un vento 
leggero e dalle correnti, si è in
sinuata fra le scogliere di pro

tezione della spiaggia ed ha 
riempito molte delle piccole 
baie artificiali. Un brodo giallo 
e marrone ha coperto l'acqua 
marina per circa trenta, qua
ranta metri dalla spiaggia. 
•Mamma, la broda è arrivata 
anche qui», si lamentava un 
bambino che aveva lasciato 11 
suo bagno, già «investito» dalla 
mucillagine, per trovare acque 
decenti. «Papà, portami in 
braccio fino all'acqua pulita, io 
voglio nuotare». Nel caldo sof
focante è venuta meno la pos
sibilità di un bagno in mare. 
•Dovete prendervela - diceva 
la signora Maria Teresa Ferruc
ci del Publifono, quello che an
nuncia: -Si cerca un bambino 
di due anni, slip azzurri, perso 
al bagno Belinda...» - con chi 
comanda. Credevamo che le 
barriere contassero, ed invece 
a che servono? La gente ormai 
è rassegnata». All'ufficio della 

La spiaggia del Udo di Spina (Ferrara), inquinata dalla mucillagine 

Promozione turistica, a Cattoli
ca, spiegavano ai turisti che «lo 
mucillagine è un fenomeno 
naturale, saltuario, che fra po
co se ne andrà». Altri «spiaggia-
menti» si sono verificati presso 
il delta del Po, a Rimini, Bella-
ria, Gatteo, ed altri centri. 

Povera Riviera, rischia di ve
dersi rompere il giocattolo pro

prio nel momento più bello, 
quando finalnttMÉtton sa più 
dove mettere i tenta che arri
vano qui dall'Italia e dall'Euro
pa. Ma che è stato fatto per sal
vare il «giocattolo»? Ieri a Cese
natico è arrivato l'onorevole 
Gianfranco Merli, - segretario 
dell'Autorità unica per l'Adria
tico e padre della legge omoni

ma. «Quattro giorni fa - ha an
nunciato - abbiamo stanziato 
13 miliardi per l'Adriatico, che 
vanno ad aggiungersi ai 30 già 
stanziati In precedenza. Qua
rantatre miliardi in tutto, con
tro f)li 84 dell'anno scorso. Ma 
la difficoltà maggiore è costrui
re un coordinamento vero, 
con l'intervento dei tre ministe

ri della Marina, dell'Ambiente 
e della Ricerca, senza contare 
le competenze regionali. Sia
mo solo agli inizi, nella costru
zione di questa opera». Il mare 
ingrato non rispetta però i tem
pi della burocrazia, e si per
mette di produrre mucillagine. 
Il segretario Gianfranco Merli 
sale sulla Daphne, il battello 
della Regione. «C'6 una nave 
pronta per le analisi del mare 
anche nelle Marche - annun
cia Merli - ma non riusciamo a 
farla partire. Questione di 
competenze La Daphne fila 
verso il largo, verso i banchi di 
mucillagine. A tre miglia da 
Cesenatico le prime chiazze. 
La telecamera scruta il fondo, 
e mostra immagini che sem
brano la pubblicità del detersi
vo per piatti che viene versato 
nell'acqua. È la mucillagine 
non ancora compatta. Si fanno 
altri prelievi, si tocca con ma
no la brodaglia che sembra 
colla per manifesti, o «gel» per 
capelli un po' diluito. La situa
zione è preoccupante. «Nelle 
acque al largo - dice il biologo 
del battello, Attilio Rinaldi - ad 
una profondità dai tre ai dieci 
metri dalla superficie, sono 
presenti discrete quantità di 
ammassi mucillaginosi». Si 
spera nelle correnti e nel vento 
e si invoca una burrasca che 
spazzi via l'angoscia di un ma
re scacciaturìsti. 

La capitanerìa affonda la proposta: «Per i controlli ci vorrebbe una flotta di motovedette» 

Capri, barche a targhe alterne 
U sindaco dei divieti ha una nuovaidea 
Il mare che circonda Capri, specialmente durante 
i week-end, è invaso da troppi natanti. Che fare? 
«Semplice: barche a targhe aiteme» propone il 
sindaco Costantino Federico. «È improponibile: 
occorrerebbe una flotta di motovedette per effet
tuare i controlli», ribatte il comandante Ubaldo 
Scarpati, della sezione tecnica operativa delia ca
pitaneria di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI. Nelle grandi cit
tà, afflitte dai traffico e dal
l'inquinamento automobili
stico, il sistema delle targhe 
aiteme in qualche modo ha 
funzionato: perchè non spe
rimentarlo anche per te «vie 
del mare», intasate ormai da 
natanti di ogni tipo? La rispo
sta al quesito l'ha trovata il 
sindaco di Capri, il democri
stiano Costantino Federico 

che, per limitare l'accesso di 
yacht e fuoribordo sull'Isola 
azzurra, ha proposto la circo
lazione delle barche a «tar
ghe alterne». Rieletto sindaco 
per la terza volta nell'OO, Fe
derico non è nuovo a «provo
cazioni» di questo tipo. Da 
quando è a capo della Giun
ta municipale, la splendida 
località del golfo di Napoli, 
viene chiamata, ormai, «riso

la proibita». Da qualche an
no, infatti, chi mette piede a 
Capri deve fare i conti con 
una serie di divieti. Non si 
può circolare con gli zoccoli 
di legno, dormire nei sacchi 
a pelo, fare campeggio, cam-
minnare a torso nudo o in bi
kini, stare fermi in gruppo 
per le strade del centro e nel
la leggendaria piazzetta, te
nere accesi I neon delle inse
gne pubblicitarie. Ultimo "di
ritto negato è quello di sbar
care con i natanti nel porto, o 
navigare sulle onde che ac
carezzano l'isola azzurra. 
Questa volta, però, non si 
tratta dell'ennesima ordinan
za firmata dal sindaco, ma 
solo di una sua proposta, 
lanciata all'indomani del 
caos registratosi nel porto tu
ristico nell'ultimo week end: 
c'è voluto l'intervento delle 
autorità marittime e dei cara

binieri per impedire l'attrac
c o selvaggio di decine di im
barcazioni. 

«Ho sollevato un problema 
politico. Sono convinato che 
il via vai di imbarcazioni di 
ogni tipo rappresenta un se
rio problema per l'isola, cui 
bisogna trovare una soluzio
ne», dice Costantino Federi
c o che aggiunge: «Dico que
ste cose perchè ho a cuore le 
sorti di Capri. Sono sicuro 
che il turismo nautico porta 
gli stessi guasti del turismo 
pendolare: inquinamento, 
alterazione dell'ecosistema, 
impoverimento della flora e 
dela fauna marina». A gestire 
I' attracco delle barche sull'i
sola è il Consorzio Porto Turì
stico, di cui fanno parte il Co
mune di Capri e l'Insud. «Ab
biamo la possibilità di ospita
re trecento natanti. Un nu
mero sufficiente, credo, per il 

territorio isolano, e fino a 
quando sarò sindaco com
batterò strenuamente qual
siasi progetto di mega-por
to», conclude il primo cittadi
no. • 

L'istituzione del dispositi
vo delle barche a «targhe al
terne» risolverà il problema 
dei diportisti del sabato e 
della domenica che affolla
no l'isola azzurra? «E' una ri
chiesta assurda, quella avan
zata dal sindaco. Che va con
tro ogni principio di libertà 
dei cittadini», è stato il com
mentato di alcuni di alcuni 
diportisti del fine settimana. 
Ora spetta al comandante 
del porto di Capri, il solo che, 
per motivi di sicurezza a ma
re, può valutare la proposta 
dei sindaco, e chiedere, 
quindi, provvedimenti alla 
capitaneria del capoluogo 

I rimedi? Delle barriere, in
vocate come toccasana due 
anni fa, nei giorni del Grande 
Disastro, meglio non parlare. 
Sono costate quasi un miliardo 
al chilometro, e nessuno è sta
to in grado di dimostrarne l'uti
lità. «Ci siamo riuniti - ha detto 
ieri sera l'assessore regionale 
all'Ambiente, Moris Bonancini 
- assieme ai sindaci ed al pro
fessor Paolo Arata, commissa
rio straordinario per l'Adriati
co. Questi ci ha detto che è 
possibile utilizzare, per la rac
colta della mucillagine, i bat
telli già preparati per la raccol
ta delle macroalghe. Basta una 
piccola modifica. È stato an
nunciato che finalmente sta 
partendo 11 monitoraggio del 
mare, combinato fra satellite e 
barche ed aerei. In un nuovo 
incontro decideremo come in
tervenire là dove - come a Cat
tolica e Gabicce - si manifesti
no situazioni critiche. Voglia
mo che gli impegni dell'Autori
tà per l'Adriatico diventino fatti 
immediati». 

È in arrivo oggi in riviera Ri
chard Volleimveider, il mag
gior esperto di alghe e di risa
namento delle acque. «Cono
sciamo bene le fioriture algali 
- ammette da Lucerna - ma le 
mucillagini restano un punto 
interrogativo. Il fenomeno, 
quest'anno, si è sviluppato più 
rapidamente che in passato». 

Capri, Marina Grande -

campano. Da Napoli, il capi
tano Ubaldo Scarpati, re
sponsabile della sezione tec
nica-operativa del porto, fa 
sapere che «al momento non 
ci sono i presupposti per 
giungere ad una tale decisio
ne. In ogni modo presterem-
mo una grande attenzione 
ad una eventuale richiesta». 

Un mese fa il sindaco Co
stantino firmò l'ordinanza 

con la quale obbligava i 
commercianti dell'isola a ri
movere i cartelli luminosi al 
neon. Nel maggio scorso, in
vece, il primo cittadino se ia 
prese con i turisti che quoti
dianamente arrivano sull'iso
la, vietando loro la sosta in 
gruppo nella famosa piazzet
ta, e nelle vie del centro: ora 
vuole imporre i turni alle bar
che. 

Venezia: 
vietato girare 
a torso 
nudo 

Trentamila lire di multa ai turisti e anche ai veneziani che sa
ranno sorpresi a girare per le strade di Venezia a torso nudo 
o in tenuta balneare, Controlli più attenti su questo versante 
sono stati chiesti dall'assessore alla Polizia urbana, Augusto 
Salvadori, già ideatore della crociata contro i saccopelisti e 
firmatario di altri provvedimenti per il decorodclla città lagu
nare. D'altra parte, secondo Salvadori, l'artico 12 del regola
mento di Polizia urbana parla chiaro: «E' vietato sostare sui 
mezzi pubblici e privati in tenuta balneare». E, sempre per 
l'operazione-decoro, da ieri, sulla gradinata della stazione 
delle ferrovie sono stati installati dei cartelli che vietano di 
fermarsi in alcune aree Cosi è probabile che i passanti non 
dovranno più fare «slalom» per entrare o uscire dalla stazio
ne. 

Segregata in casa 
dai genitori: 
morta a Gela 
Grazia Tallarita 

E' morta, presso il reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
«Gravina» di Caltanissetta. 
Maria Grazia Tallarita, 26 
anni, la donna che, nell'in
verno del 1990, era stata te-
nuta segregata in casa dai 

^ m m m m m m m ^ — ^ • " genitori, in un mini-apparta
mento di via Passaniti, alla periferia di Gela. La ragazza, il 27 
gennaio scorso, in preda a un raptus, aveva tentato il suici
dio lanciandosi dal balcone della sua abitazione, al primo 
piano della centrale via Bonanno. Dopo l'incidente era vis
suta per cinque mesi in stato di coma irreversibil»* Il padre 
della ragazza, Angelo Tallarita, 56 anni, era stato denuncia
to dai carabinieri per «sequestro di persona», reato poi deru
bricato in «abuso dei metodi educativi» 

Costituito 
comitato 
per la pillola 
abortiva 

Introdurre, anche in Italia, 
dopo Francia, Svezia e In
ghilterra, la pillola abortiva: 
questo l'obiettivo del «comi
tato Ru 486», costituito ieri a 
Firenze dal dottor Giorgio 
Conciani, ginecolgo noto 

• ^ ^ " " per la «clinica degli aborti». 
«Molte donne - ha spiegato il medico - gradirebbero ricorre
re alla pillola, che dovrebbe essere somministrata solo in 
ospedale, anziché all'aborto chirurgico. La "Ru 486", infatti, 
non ha alcun effetto collaterale ed evita la degenza in ospe
dale». «E non basta - ha aggiunto il dottor Conciani - tra l'al
tro, la pillola abortiva rappresenterebbe anche un notevole 
risparmio per il sistema sanitario nazionale, poiché la pillola 
costa solo tra le SO e le tiO mila lire. Purtroppo, davanti a que
sti innegabili vantaggi, ci sono da registrare le pressioni degli 
oltranzisti cattolici che hanno ventilato ritorsioni economi
che contro l'azienda farmaceutica produttrice della pillola, 
la "Roussel"». 

Picchiata 
dalla madre 
perché rifiuta 
di drogarsi 

Una bambina di 11 anni, Ti
ziana, ha denunciato la ma
dre e il suo convivente accu
sandoli di averla duramente 
picchiata perché si era rifiu
tata di drogarsi. La vicenda è 
avvenuta ad Avola, in pro-

1 vincia di Siracusa. Ora la 
bambina è ricoverala nel locale ospedale pediatrico con le
sioni giudicate guaribili in 15 giorni, mentre la madre, Vene
ra Vaccarisi, di 32 anni, il suo convivente. Salvatore Puglisi di 
32 anni, e il fratello di questo, Vincenzo di 28, sono stati arre
stati dalla polizia. L'accusa è di lesioni personali volontarie, 
maltrattamenti, detenzione e spaccio di droga. La bambina 
ha raccontato ad un assistente sociale -di essere stata pic
chiata prima con un tubo di gomma e poi con una cintura, 
di aver visto la madre e il convivente che si drogavano e di 
essere riuscita a scappare benché la volessero drogare. La 
polizia, in merito a quest'ultima parte del raconto, ha però 
parlato di «versione da verificare».a nel febbraio 1990, dopo 
una lite con alcuni vicini. 

Morto il figlio 
di sei mesi 
dell'ex terrorista 
Marco Barbone 

Un bimbo di sei mesi, Tom
maso Barbone, figlio dell'ex 
terrorista Marco Barbone, 
condannato per l'omicidic 
del giornalista Walter Toba-
gi, e poi scarcerato, dopo 
aver ottenuto un forte sconto 

"~~^^™^^™"^™^™^^~ di pena, è morto ieri nell'o
spedale infantile Regina Margherita di Torino in seguito a 
una caduta dal balcone. La disgrazia è avvenuta lunedi mat
tina a Brcuil Cervinia (Aosta), in un appartamento del resi
dence «La pineta», sulla strada del Cristallo. Il bimbo stava 
giocando sul balcone, '.-all'improvviso si è infilato sotto la re
te di protezione della ringhiera ed è precipitato a terra dopo 
un volo di sei metri. I genitori, Cristina e Marco Barbone, era
no usciti, con amici, per una gita in montagna. 

GIUSEPPE VITTORI 

Blitz della Guardia di Finanza 

Tre maghi milanesi nei guai 
per evasione fiscale: 
facevano sparire le fatture 
• • MILANO. Blitz nel paranor
male della magistratura e della 
guardia di Finanza milanesi. 
Nel sacco sono finiti tre strego
ni di chiara fama: mago Ale
xander Cervino, mago Mimmo 
e mago Faraone Tutankamon. 
Sono tutti accusati di aver eva
so il fisco per centinaia di mi
lioni e di non aver fatturato le 
loro prestazioni. 

U ha Incastrali il sostituto 
procuratore milanese Luigi De 
Ruggiero, un magistrato affatto 
superstizioso. Accusa: evasio
ne fiscale. La magistratura ha 
colto sul fatto "Mago Alexan
der Cervino", alias Salvatore 
Cervino, "Mago Faraone Tu
tankamon", ovvero Filadelfio 
Munafò, e "Mago Mimmo", 
Cosimo Mignozzi, noto al pub
blico televisivo per avere af
fiancato Piero Chiambrctti su 
Railre. 

11 «magico» blitz ha offerto 
alla Finanza l'occasione per 
redarre un comunicato di 
stampo dal tono satirico-tribu
tario: «Tra i cittadini poco pro
pensi a dichiarare al fisco i 
propri guadagni vi sono anche 
i maghi. Com'è nolo in Italia è 
considerata lecita l'attività di 
veggente. Conseguentemente, 
i guadagni che ne derivano so
no soggetti ad imposizioni li-
scali...come liberi professioni
sti. Questi misteriosi personag
gi prosperano nel nostro pae

se, lucrando anche sostanziosi 
profitti grazie alla loro "scien
za", che oltre ad essere occulta 
ai più lo è anche al fisco...». 

Fatto sta che "Mago Alexan
der Cervino" è stato condan
nato a dieci mesi di arresto e a 
dieci milioni di ammenda per 
aver omesso di dichiarare rica
vi negli anni 1986 e 1987 per 
circa un miliardo di lire. Il "Ma
go Mimmo" è stato rinviato a 
giudizio per non aver dichiara
to 400 milioni dal 1984 al 1986. 
E l'inquietante "Faraone Tu
tankamon" è finito nei guai per 
una denuncia firmata da una 
signora che farebbe la gioia 
del ministro delle Finanze Rino 
Formica: oltre a segnalare le 
notevoli spese pubblicitarie 
sostenute dal mago con inser
zioni su vari quotidiani (ebbe
ne si, anche sull'inserto mila
nese àe\YUnito), aveva descrit
to con pignoleria anche la mo
dalità di pagamento delle pre
stazioni non fatturate. Peraltro 
Tutankamon si era vantato in 
un'intervista delle sue disponi
bilità finanziarie: «Ho speso 80 
milioni solo per gli auguri di 
buon anno». Cosicché le Fiam
me gialle hanno scoperto che 
tra il 1985 e il 1989 aveva na
scosto al fisco redditi per un 
miliardo .di lire. E pensare che 
una diffusa inserzione pubbli
citaria recitava: «Il Mago Ale
xander elimina le fatture»... 

DM.fi. 

Incredibile «scaricabarile» vicino a Roma: è intervenuto il pretore 

Abbandonata per strada a 85 anni: 
sei figli su sette non la vogliono 
Ha Ottantacinque anni e sei figli (SU sette) che non chidana, che io sono di Rocca attesa di una e Ha ottantacinque anni e sei figli (su sette) che non 
la vogliono in casa. Pronti, pur di non averla a cari
co, ad abbandonarla in mezzo ad una strada sotto 
la pioggia, con le valigie sull'asfalto. Lo scorso 7 giu
gno, a Marino, Maria Gatta si è ritrovata cosi. Ades
so, ospite dell'unica figlia disposta a tenerla, attende 
le decisioni del pretore. La figlia: «Vorrei che anche 
gli altri si prendessero le loro responsabilità ». 

ALESSANDRA BADUEL 
••MARINO (Roma). Maria 
Gatta, 85 anni e un triste pri
mato: sei figli su sette non la 
vogliono in casa. Due di loro, 
le cinquantenni Cecilia e Ri-
nalda D'Alessandri, l'hanno 
abbandonata in mezzo alla 
strada, nel centro di Marino, 
con uno stratagemma. L'han
no mandata su per una scala a 
cercare un genero che non 
c'era. Sul marciapiede, quan
do è tornata giù, ha trovato so
lo i suoi bagagli. Erano le quat
tro di pomeriggio del 7 giugno. 
Pioveva. La figlia Riccarda ed il 
marito Bruno Fantauzzi torna
rono solo alle dicci di sera, 
ignari di tutto. Il giorno dopo 
sporsero denuncia per abban
dono della donna e si rivolsero 
al pretore di Frascati perchè ri
solvesse Il problema. Che du
rava fin dal marzo del '90: già 
allora, Riccarda proponeva 
che la madre, malata di cuore 

e di enfisema, venisse ospitata, 
a turno di un mese, da ogni fi
glio, come era accaduto du
rante l'inverno. Ma l'unico fi
glio maschio, Enzo, della vec
chia madrenon ne ha voluto 
più sapere. Subito imitato dal
le altre cinque sorelle che, con 
le vacanze estive in arrivo, 
hanno iniziato a porre proble
mi. Da quando una madre 
conta più delle sudate lene? É 
nato un fronte compatto, 
un'alleanza a sei, per un obiet
tivo comune: chiedono che la 
madre sia messa in una casa di 
cura a spese della Regione. Lo 
hanno nbadito anche l'altro ie
ri, davanti al pretore Adele Du
rante. E aspettano una decisio
ne rapida: agosto non aspetta. 
La avranno il 23 luglio, data fis
sata per l'udienza. Intanto, Ma
ria Gatta vive con l'unica figlia 
che la vuole, Riccarda. 

«Guardi, glielo dico alla roc-

chidana, che io sono di Rocca 
di Papa: questa storia dipende 
dall'ignoranza che c'hanno. 
Eppure l'ho cresciuti tutti col 
petto mio...». Gli occhi chiari 
ed i capelli bianchi a crocchia, 
un lx>l vestito bianco e blu, Ma
ria Gatta è arrabbiata. Stringe 
la catenina con il medaglione 
dove conserva la foto delmari-
to. «E morto nel 79. Ma io sta
vo bene anche da sola». Ric
carda interviene per spiegare. 
«1 problemi sono nati quando 
si e ammalata, nel marzo del 
'90. Dopo l'ospedale è venuta 
a stare da noi. Poi sono iniziati 
i turni. Io lavoro con mio mari
to, ho proposto di dividerci il 
compito. Per un po' ha funzio
nati}». E l'odissea di mamma 
Maria è cominciata. Prima Ma
rino, da Riccarda. Poi Aprilia, 
da Rita, Bracciano da Natalina, 
Ostia da Gabriella. E Roma, da 
Cecilia e da Rinalda. Ma, arri
vato il suo turno, il figlio Enzo, 
che vive ad Ostia, non l'ha vo
luta. «E poi - insiste la donna -
da nessuno di loro sto bene. Mi 
minacciano. Una volta anche 
col pugno sotto la faccia». E 
cor. l'estate alle porte... 

• o ho proposto di tenerla ad 
agosto. Ma poi quest'estate noi 
dobbiamo anche traslocare -
aggiunge Riccarda - perchè vi
viamo m una casa di due stan
ze. Stavamo discutendone con 
l'avvocato, quando Rinalda, 
che ha tenuto mamma a mag
gio e anche i primi di giugno in 

attesa di una decisione, l'ha 
mollata in mezzo alla strada». 

«È una bestia» interviene la 
madre che, di quel pomerig
gio, ricorda ogni istante. Le 
borse poggiate da una parte, i 
due chilometri percorsi a pie
di, sotto la pioggia, per rintrac
ciare la figlia Riccarda dopo 
I'.abbandono-: Maria Gatta ha 
fatto tre volte la spola tra la ca
sa e l'ufficio dove la coppia 
Fantauzzi cura la pubblicazio
ne di «Castelli» e «Flash», due 
periodici locali. La figlia e il 
marito sono conosciuti nella 
zona. Anche maria lo è diven
tata. Qualcuno l'ha riconosciu
ta e ospitata pe alcune ore in 
un negozio. Ha trovato calore, 
le hanno offerto prima un om
brello, poi del tè. Quando la 
saracinesca si è abbassata, alle 
otto, Maria Gatta si è seduta 
sulle scale di casa Fantauzzi. 
Dove, dopo due ore, Riccarda 
l'ha trovata. Fino al 23 luglio, 
l'anziana resterà II. Poi, deci
derà il pretore. Lei spera una 
cosa sola: «Vorrei stare co' Bru
netto mio - dice indicando il 
genero - che mi porta sempre 
al ristorante. Gli altri si fissano 
alla televisione, non escono 

mai Il genero annuisce. 
•Noi vogliamo solo che anche 
gli altri si prendano le loro re
sponsabilità - conclude Ric
carda-che collaborino. Ma io, 
in ospizio, mia madre non la 
mando». 

A 3 mesi dalla strage lettera di denuncia ad Andreottì 

«La tragedia Moby Prince 
non finirà come Ustica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCIANO IMBASCIATI 

•TB FIRENZE. «Ci rifiutiamo di 
accettare una logica di archi
viazione, in quesU tre mesi nul
la o poco è stato fatto per ac
certare la dinamica dell'inci
dente, nessuno da Roma si è 
fatto vivo e tutto lascia presagi
re un rapido insabbiamento». 
Sono parole che pesano come 
pietre, quelle pronunciate dal 
presidente della Regione To
scana Marco Marcucci quando 
ieri mattina ha reso pubblica la 
lettera inviata a Roma e nella 
quale si denuncia la cortina di 
silenzio che è seguita alla tra
gedia del Moby Prince. La not
te del 10 aprile persero la vita 
140 persone; da allora, nono
stante gli impegni del ministro 
Vizzini e del governo, tutto ta
ce. 

La lettera, inviata al presi
dente del consiglio Andrcotti e 
ai presidenti della Camera, lot
ti, e del Senato, Spadolini, è fir
mata da Marcucci, dal sindaco 
di Livorno Roberto Benvenuti, 
dal presidente della provincia 
livornese Iginio Marianelli e 
dai rappresentanti del Comita
to familiari delle vittime. La de
nuncia è mollo forte: le istitu
zioni e i parenti delle vittime 
chiedono agli organi di info
rnatone che si parli di questa 
tragedia, ma soprattutto recla
mano la verità su questa vicen
da che rischia di trasformarsi 

in un nuovo «caso Ustica» 
E le preoccupazioni e le in

soddisfazioni si sono fatti: sen
tire anche in Parlamento. 
Un'interrogazione sottoicritta 
dai deputati Polidori, Borghini 
e Chella (Pds) e Angelini 
(De) chiama in causa il mini
stro della Marina mercantile 
per denunciare il fatto che 
mentre la scadenza si avvicina 
la commissione non ha ancora 
compiuto approfonditi accer
tamenti. 1 parlamentari chie
dono anche che la commissio
ne si esprima liberamente sulle 
responsabilità del comandan
te della capitaneria di porto, il 
quale nel frattempo è stato 
promosso di grado. Un'altra 
interrogazione sarà presentata 
anche al Senato. 

La commissione si è riunita 
una sola volta, ha davanti solo 
un mese di tempo per espri
mersi. La lettera contiene un 
lungo elenco di interrogativi 
che le istituzioni pubbliche e il 
Comitato dei parenti hanno 
sentito il dovere e la responsa
bilità di formulare difronte ad 
un silenzio che dura da tre me
si. Un silenzio Inaccettabile, 
come hanno sottolineato nella 
sede del municipio di Livorno 
il sindaco, il presidente Mar
cucci, la vicepresidente della 
Provincia Anna Maria Bi ricotti 

e i rappresentanti del Comita
to. 

«Non eravamo né siamo alla 
ricerca di capri espiatori - ha 
detto Marcucci - però consta
tiamo che non c'è iniziativa, 
anzi reticenza. Nessuna notizia 
è stata fornita in ordine all'av
vio, da parte del governo e del 
parlamento, di un celere con
fronto per una complessa rifor
ma delle normative concer
nenti la sicurezza della naviga
zione. Abbiamo una legisla
zione tra le più arretrate». La 
commissione farà un'indagine 
ad ampio raggio su tutto que
sto oppure si limiterà alla dina
mica dell'incidente? I punti in
terrogativi che pone la lettera 
non sono pochi. Esistevano 
piani di soccorso? Era previsto 
l'utilizzo di mezzi aerei? Erano 
stati allertati tutti gli ufficiali e 
tutto il personale? Era adegua
to l'impianto radio della capi
tanerìa? E ancora interrogativi 
sui ritardi nella individuazione 
del Moby Prince, sulla vicenda 
della fantomatica «bettolina» 
ed infine sullo stato di efficien
za del traghetto. 

Intanto per questa sera il Co
mitato dei familiari delle vitti
me ha promosso una manife
stazione. Saranno gettate in 
mare tante rose, tante rose per 
non dimenticare. Saranno ri
cordati i 140 morti e ad ogni 
nome si accenderà un cero. 

OLI. 
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